
ALIQUOTA MISURA

Abitazione principale di pregio (Cat. A/1, A/8, A/9) e pertinenze (C/2, C/6, C/7) 5,00 ‰

comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale 

classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le 

relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con 

deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 

punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento

Abitazioni assegnate dagli Istituti Autonomi Case Popolari (ex IACP/ARES/ALER) 10.6 ‰

comma 749, dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare 

adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 

classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché 

per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza 

del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno 

durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità 

immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 

passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 

medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli 

alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le 

case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale 

pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli 

IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del 

Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

Unita' abitativa concessa in comodato a parenti entro il primo grado che vi dimorino abitualmente 

e vi risiedano anagraficamente (riduzione 50% base imponibile)

10.6 ‰

comma 747, la base imponibile è ridotta del 50 per cento per 

le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 

comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro 

il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a 

condizione che il contratto sia registrato e che il comodante 

possieda una sola abitazione in Italia e risieda 

anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso 

comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il 

beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre 

all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso 

comune un altro immobile adibito a propria abitazione 

principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla 

presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, 

al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori.

Immobili locati a canone concordato 7.5 ‰

comma 760,per le abitazioni locate a canone concordato di 

cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, 

determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune ai sensi 

del comma 754, è ridotta al 75 per cento.

Altre abitazioni - immobili Cat. A (tranne A/10) 10.6 ‰

comma 754, per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per 

cento o diminuirla fino all’azzeramento.

Cat. A/10 - Uffici e studi privati 10.6 ‰

comma 754, per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per 

cento o diminuirla fino all’azzeramento.

Cat. C/1 - Negozi e botteghe 10.6 ‰

comma 754, per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per 

cento o diminuirla fino all’azzeramento.

Cat. C/2 - Magazzini e locali di deposito 10.6 ‰

comma 754, per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per 

cento o diminuirla fino all’azzeramento.

Cat. C/3 - Laboratori per arti e mestieri 10.6 ‰

comma 754, per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per 

cento o diminuirla fino all’azzeramento.

Cat. B, C/4, C/5 - Fabbricati comuni 10.6 ‰

comma 754, per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per 

cento o diminuirla fino all’azzeramento.

Cat. C/6, C/7 - Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse - Tettoie 10.6 ‰

comma 754, per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per 

cento o diminuirla fino all’azzeramento.

Cat. D, tranne D/5 e D/10 - Immobili industriali e commerciali 10.6 ‰

al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 

0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 

riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del 

consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 

cento o diminuirla fino al 0,76 per cento

REGGIO CALABRIA - Aliquote NUOVA IMU 2020, sono state confermate quelle 2019 

approvate con delibera n. 30 del 30.03.2018 nel rispetto dei limiti minimi e massimi di 

quanto previsto dalla L. 160/2019 Art.1



Cat. D/5 - Istituti di credito ed assicurazioni 10.6 ‰

al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 

0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 

riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del 

consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 

cento o diminuirla fino al 0,76 per cento

Beni Merce - Realizzati da Imprese Edili, destinati alla vendita e rimasti invenduti 1,00 ‰

comma 751, l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e 

destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è 

pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 

0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. A decorrere 

dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti 

dall’IMU.

Fabbricati rurali ad uso strumentale all'attivita' agricola (D/10)

1,00 ‰

comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad 

uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto 

legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i 

comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento; 

Fabbricati rurali ad uso strumentale all'attivita' agricola (Cat. A, C/2, C/6, C/7)

1,00 ‰

comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad 

uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto 

legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i 

comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento; 

Aree fabbricabili 10.6 ‰

comma 754, per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per 

cento o diminuirla fino all’azzeramento.

Terreni agricoli esenti

comma 758, sono esenti dall’imposta i terreni agricoli come 

di seguito qualificati: a) posseduti e condotti dai coltivatori 

diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 

iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole 

di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 

99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; b) 

ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A 

annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; c) a 

immutabile destinazione agrosilvo- pastorale a proprietà 

collettiva indivisibile e inusucapibile; ricadenti in aree 

montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri 

individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 

14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 

alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993.

Terreni agricoli posseduti e condotti da operatori iscritti a previdenza agricola esenti

comma 758, sono esenti dall’imposta i terreni agricoli come 

di seguito qualificati: a) posseduti e condotti dai coltivatori 

diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 

iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole 

di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 

99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; b) 

ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A 

annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; c) a 

immutabile destinazione agrosilvo- pastorale a proprietà 

collettiva indivisibile e inusucapibile; ricadenti in aree 

montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri 

individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 

14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 

alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993.


